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RESOCONTO ATTIVITÀ COMMISSIONI  
ANNO 2025 
 

REDAZIONE ANNUARIO SAT 
 
SENTIERI – Annuario della Società Alpinisti Tridentini 2026 

 

Grazie a molti fattori concomitanti, è rinato l’Annuario della Sat, che i soci riceveranno a casa entro 

Natale. Rinato perché dal 1874 al 1931 l’Annuario è stato per ventisei edizioni la voce 

dell’associazione, talvolta affiancato a una delle tante pubblicazioni che hanno accompagnato la 

fondazione e la crescita della SAT (ne parla Riccardo Decarli in uno degli articoli del numero). La 

decisione di tornare a questa formula si deve alla constatazione che in gran parte delle sezioni del 

CAI – e tanto più in quella del CAI centrale – la comunicazione delle attività sociali è ormai affidata 

alla rete, più rapida e adatta a informazioni che non hanno necessità di una durata nel tempo. Mentre 

un annuario di carta, con la sua formula che sta fra il libro e la rivista, è invece utile per proporre testi 

che possono essere letti con più calma, descrizioni di itinerari, saggi storici e scientifici, anche 

polemiche. 

 

Con questi intendimenti è rinato dunque il nuovo Annuario della SAT, nel momento in cui il direttore 

del Bollettino, Marco Benedetti, ha chiesto dopo un trentennio di valoroso lavoro di essere alleggerito 

del peso di una pubblicazione che faticava a trovare un suo spazio. Presidenza e direzione hanno 

proposto a Leonardo Bizzaro di dirigere la nuova testata, con l’aiuto determinante di un comitato di 

redazione formato in larga parte da membri della commissione cultura e ovviamente dallo stesso 

Benedetti. La cura di questo primo numero è stata affidata in concreto a Bizzaro, Rodolfo Taiani e 

Bruno Zanon, che hanno dato la loro disponibilità di tempo e l’esperienza di lunghe carriere in 

redazioni giornalistiche, musei e università. Le prime richieste sono state quelle di avere a 

disposizione un direttore artistico capace – identificato in Alessio Periotto – che potesse seguire la 

realizzazione anche dei prossimi numeri, di una buona qualità editoriale per provare a portare in 

futuro l’Annuario anche in libreria e in edicola e per gratificare gli autori che hanno accettato, tutti, di 

lavorare gratuitamente, si trattasse di testi proposti autonomamente, o nel caso di contributi richiesti 

esplicitamente dalla redazione. 
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Ne è risultata, crediamo, un’ampia offerta di interventi su svariati argomenti che riguardano la 

montagna, con un paio di focus: uno principale, che apre questo numero, sui cammini che sempre 

più numerosi vengono organizzati in provincia di Trento; un altro doveroso sull’Olimpiade e il suo 

impatto, a pochi mesi dall’inaugurazione di Milano-Cortina, che coinvolge anche il Trentino e il 

Sudtirolo. Le pagine finali, di questo Annuario come dei prossimi, accolgono le comunicazioni sociali 

e sono in un colore diverso rispetto al bianco delle pagine precedenti. Approfittiamo anzi di questo 

spazio per chiedere interventi e proposte dalle commissioni, oltre che dalle sezioni. 

 

La copertina accoglie l’opera di un artista di fama, realizzata gratuitamente – il genovese Corrado 

Zeni in questo primo numero, che avrà una sua personale a Trento nel corso del 2026 – e altri ne 

verranno proposti prossimamente. L’auspicio è che la SAT possa acquistare queste opere, a un 

prezzo ovviamente calmierato, per ricavarne una collezione che in futuro potrà diventare il cuore di 

mostre da proporre anche fuori provincia. 
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COMMISSIONE TUTELA AMBIENTE MONTANO – TAM 
 

RIUNIONI e INCONTRI 
Nel corso del 2025, la Commissione si è riunita regolarmente per condividere aggiornamenti e 

programmare il proprio lavoro, per un totale di 8 incontri: 22/01, 27/02, 28/04, 27/05, 29/07, 19/08, 

23/10 e 26/11. Un ulteriore incontro è inoltre previsto nel mese di dicembre. 

 

Tramite i propri rappresentanti, la Commissione ha poi preso parte ai tavoli tecnici che prevedono la 

partecipazione di una rappresentanza SAT e ai seguenti incontri: 

 

• 28/01, 18/02 e 25/07 – Riunione con Commissione Sentieri per documento mountain-bike; 

• 12/02 – Riunione con i rappresentanti di MUSE e FMCR per ragionare sull’impostazione di 

un possibile convegno dedicato alle aree protette; 

• 12/04 – Assemblea dei delegati SAT; 

• 20/05 – Programmazione sostegno Coesistenza Festival; 

• 27/10 - Riunione presidenti di Commissione per programmazione nuovo anno. 

 

 

DOCUMENTI TECNICI 

Di seguito si riporta l’elenco dei documenti e dei pareri tecnici elaborati dalla Commissione e 

presentati al Consiglio Centrale: 

 

• Documento condiviso con la Comm. Sentieri sulla possibilità di installazione di colonnine 

elettriche presso alcuni rifugi della SAT; 

• Valutazione del progetto di un nuovo percorso MTB da parte dell’APT Valsugana, nell’ambito 

dell’iniziativa Bersntol-bike; 

• Osservazioni tecniche inerenti all’impatto delle mountain bike sui sentieri; 

• Parere sulla proposta di calcolo dell’impatto delle gite SAT e relativa compensazione 

pervenuta dalla SAT di Ala; 

• Documento di posizionamento sulla concessione della caccia in deroga al fringuello; 

• Osservazioni proposta di legge Consigliera Masè estensione accesso strade forestali. 
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Nel mese di novembre è inoltre pervenuta alla Commissione una segnalazione riguardante la 

proposta di realizzazione di una Centrale Idroelettrica “Rivalta” sul Monte Baldo, che si sta 

attualmente monitorando in accordo con la TAM Veneto-FVG. 

 

CORSI DI FORMAZIONE 

Nel corso del 2025, la Commissione è stata contattata da alcuni rappresentanti del Comitato 

Scientifico Lombardo (cfr. Simona Natali, Sezione di Bozzolo) interessati a promuovere un corso di 

formazione sui Grandi Carnivori nel territorio del Parco Adamello Brenta in vista dell’autunno 2026, 

in collaborazione con il Parco, il Settore Grandi Carnivori della PAT e il MUSE. A tal fine, si è già 

tenuta una riunione programmatoria in data 24/09 per definire le possibili location e i contenuti della 

proposta formativa. 

 

DIVULGAZIONE ED EDUCAZIONE AMBIENTALE 

Le attività di divulgazione svolte nel 2025 hanno riguardato i temi della frequentazione responsabile 

dell’ambiente montano e del turismo montano veicolati secondo diverse modalità. Naturalmente, 

non sono mancati gli appuntamenti dedicati ai Grandi Carnivori (richiesti prevalentemente dalle 

Sezioni) e la partecipazione ad alcuni eventi. Di seguito si riporta una sintesi delle giornate 

impegnate: 

 

Grandi Carnivori 

• 18/02 – Serata informativa orso CAI Vicenza; 

• 12/03 – Proiezione del film Le linci selvagge e moderazione dibattito presso il Cinema 

Modena di Trento; 

• 21/06 – Presentazione Rapporto Grandi Carnivori in collaborazione con WWF Trentino e Io 

non ho paura del lupo; 

• 03/07 - Serata orso per Gruppo Scout di Fondo, organizzata in collaborazione con la SAT 

Locale; 

• 14/07 – Intervento su Grandi Carnivori per gruppo Alpini presso le Viote; 

• 28/07 – Proiezione del film Le linci selvagge e moderazione dibattito nell’ambito della 

Settimana della Montagna della SAT Ledrense. 
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Altri eventi 

• 24/01 – Intervento presso l’Istituto Vittoria su Abitare le terre alte; 

• 08/04 – Intervento presso l’Istituto Vittoria su Panarotta, una montagna in evoluzione; 

• 27/04 - Partecipazione Ecoraduno Alpinismo Giovanile presso il Passo del Cimirlo; 

• 24/08 – Accompagnamento escursione SAT Vallarsa; 

• 04/09 – Accompagnamento uscita in Pasubio con Commissione Scuola e Formazione; 

• Dal 05/09 al 07/09 – Coesistenza Festival in Val Canali; 

• 20/09 – Intervento convegno SAT di Brentonico su agricoltura di montagna e biodiversità e 

partecipazione Tavola Rotonda Evoluzione della montagna; 

• 21/09 – Accompagnamento gruppi raduno regionale Alpinismo Giovanile SAT di Besenello; 

• 19/10 – Intervento Congresso SAT sulla capacità di carico; 

• 21/11 – Serata sulla frequentazione responsabile della montagna invernale per SAT di 

Aldeno. 

Durante il mese di dicembre è inoltre prevista la partecipazione ad un’ulteriore tavola rotonda sui 

temi della montagna invernale per il Comune di Terre d’Adige. 

 

 

ARTICOLI E COMUNICAZIONE 

Nel corso del 2025, la Commissione TAM ha cercato di proseguire nel caricamento di contenuti sulla 

sua pagina Facebook, promuovendo soprattutto gli eventi sopra riportati. Altri interventi di stampo 

divulgativo hanno riguardato: 

 

• 19/08 – Intervista per Trentino TV sulla frequentazione responsabile dell’ambiente montano; 

• Articolo per il Bollettino sull’esperienza scaturita dalla strage di Stava (Una lezione da non 

dimenticare); 

• Reel sul tema del volontariato in Commissione per i social SAT. 
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COMMISSIONE GLACIOLOGICA 
 
La commissione si è riunita 4 volte e nel corso dell’anno ha proseguito la collaborazione con enti 
esterni (tra cui PAT e MUSE). È stata impegnata nei rilievi, in attività istituzionali e altre collaborazioni, 
specialmente legate all’Anno internazionale per la conservazione dei ghiacciai.  
Le giornate/uomo sono 147, mentre quelle legate alle convenzioni in essere con PAT e MUSE sono 
18.  
 
ATTIVITÀ SVOLTE 
 

• 20/03/2025 - Intervento alla trasmissione della mattina su RTTR; 

• 01/04/2025 - Intervento alla trasmissione della mattina su Trentino TV;  

• 02/05/2025 - Intervento serata proiezione "L'estate del Lares" (Canto del Ghiaccio) a Pinzolo; 

• 09/05/2025 - Intervento serata proiezione "L'estate del Lares" (Canto del Ghiaccio) a 
Vezzano; 

• 29/04/2025 - Presentazione Libro "I Ghiacciai del Trentino" durante il Trento Film Festival; 

• 24/05/2025 - Rilievi primaverili ghiacciaio Careser PAT-MUSE; 

• Rilievi primaverili ghiacciaio Mandrone PAT-MUSE; 

• 28/04/2025 - Serata culturale in tema di ghiacciai e cambiamenti climatici SAT Levico;  

• 03/06/2025 - Lezione in classe con i ragazzi del Liceo Artistico di Trento;  

• 03/06/2025 - Accompagnamento turistico al Passo Fedaia;  

• 10/06/2025 - Lezione in classe con i ragazzi del Liceo Scientifico Leonardo Da Vinci di 
Trento;  

• 13/06/2025 - Serata culturale in tema di ghiacciai - SAT Bondo; 

• 19/06/2025 - Riunione informativa sui collodoli; 

• 28/06/2025 - Accompagnamento didattico val Genova ENAIP Trento; 

• 29/06/2025 - Accompagnamento didattico val Genova ENAIP Trento; 

• 01/07/2025 - Martedì del Parco con Il Canto del Ghiaccio – Carisolo;  

• 04/07/2025 - Convegno in tema di misurazione ghiacciai – Padova;  

• 11/07/2025 - Conferenza stampa consegna dati ghiacciai;  

• 12-13/07/2025 - Sostituzione paline ablatometriche ghiacciaio Mandrone con CGL;  

• 14/07/2025 - Intervento serata proiezione "L'estate del Lares" (Canto del Ghiaccio) a Pozza 
di Fassa; 

• 23-24/07/2025 - Accompagnamento didattico val Genova-Mandrone – PNAB;   

• 27/07/2025 - Inaugurazione Centro Glaciologico al Careser; 

• 29-30-31/07/2025 - Uscita "Il Canto del Ghiaccio" al Lares;  

• 02/08/2025 - Sopralluogo in Marmolada per montaggio telecamera UNITN;  

• 09/08/2025 - Accompagnamento turistico lungo il "Sentiero dei Ghiacciai" PN Stelvio; 

• 26/08/2025 - Accompagnamento turistico ghiacciaio d'Agola; 

• 27/08/2025 - Accompagnamento turistico ghiacciaio d'Agola; 
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• 28/08/2025 - Corso di formazione insegnanti al Mandrone;  

• 31/08/2025 - Accompagnamento gruppo giovani soci con SAT Centrale al ghiacciaio del 
Mandrone; 

• 06-07/09/2025 - Accompagnamento turistico SAT Malè al ghiacciaio Mandrone;  

• 17/09/2025 - Rilievo vedretta di Cornisello; 

• 18-19/09/2025 - Accompagnamento turistico Marie Cuerie Pergine al ghiacciaio Mandrone; 

• 19/09/2025 - Rilievo Vedretta d'Amola;  

• 20/09/2025 - Rilievo Vedretta Nardis;  

• 07/10/2025 - Rilievo ghiacciaio del Mandrone + ghiacciaio di Lares;  

• 10/10/2025 - Rilievo ghiacciaio della Lobbia;  

• 11/10/2025 - Rilievo ghiacciaio di Conca;   

• 12/10/2025 - Rilievo ghiacciaio della Presanella;  

• 17/10/2025 - Rilievo ghiacciaio d'Agola;  

• 19/10/2025 - Rilievo ghiacciaio Occidentale della Marmolada; 

• 28/11/2025 - Serata divulgativa in tema di ghiacciai – Borgo Chiese; 

• 29/11/2025 - Lezione Università della Terza Età – Rovereto; 

• 01/12/2025 - Giornata con le scuole medie Ravanelli di Rovereto– SAT Rovereto; 

• 05/12/2025 - Conferenza Stampa campagna Glaciologica 2025 – Casa della SAT; 

• 09/12/2025 - Serata divulgativa in tema di ghiacciai – SAT Rovereto;  

• 10/12/2025 - Serata divulgativa in tema di ghiacciai – SAT Aldeno.  

 
 
 

 

 

COMMISSIONE SCUOLA E FORMAZIONE  
 
Anche il 2025 si è rivelato un anno impegnativo per il lavoro della Commissione, che ha visto 
allargarsi notevolmente la platea delle scuole che richiedono collaborazioni e consulenze nell'ambito 
dei loro progetti montagna e, per le scuole superiori, la concretizzazione di interessanti ipotesi di 
progetti di alternanza scuola lavoro. 
 
Le richieste arrivate ci hanno messo di nuovo davanti alla necessità di trovare un equilibrio fra le 
nostre risorse e la possibilità di rispondere positivamente alle scuole che ci interpellano. È stato 
adottato il criterio di partecipare in fase di progettazione alla costruzione dei progetti montagna delle 
scuole che lo richiedono e di limitare i nostri interventi alle classi quarte e quinte (che del resto 
costituiscono il target dei Quaderni della SAT), prevedendo una lezione in classe ed un'uscita su un 
tema specifico, rispettivamente i sentieri ed i rifugi. 
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Parallelamente, abbiamo proposto ai docenti una formazione pensata nell'ottica della loro autonomia 
nel gestire le uscite, formazione prevista soprattutto con attività sul campo che valorizzino percorsi 
tematici di prossimità. Nel corso di questi anni, l'educazione alla frequentazione consapevole della 
montagna, l'attenzione ai problemi collegati alla sostenibilità ed ai cambiamenti climatici sono 
diventati dei temi trasversali alla nostra attività e costituiscono ormai l'ottica che impronta tutte le 
nostre proposte. Per quanto concerne l'attività di formazione sezionale, nel corso del 2025 ha 
segnato il passo. Speriamo di riprendere a breve, partendo dalle riunioni con le sezioni di Cles e 
Rallo, che sono programmate. 
 
 
RIUNIONI 
Sono state effettuate 7 riunioni, in modalità blended. Ad ogni riunione era presente la maggioranza 
dei componenti la Commissione: la modalità on line o mista favorisce la partecipazione anche di chi 
opera in territori decentrati. Come al solito, le assenze sono state causate per lo più da impegni di 
lavoro, ma chi non può essere presente si è preoccupato, in generale, di comunicare la propria 
impossibilità a presenziare e di far presenti i propri pareri e le proprie considerazioni sulla 
documentazione inviata. 
 
 
SETTORI DI ATTIVITÀ 
 
1. Collaborazione con le scuole 
Nel corso di quest'anno abbiamo lavorato con una cinquantina di classi e più di 1000 alunni degli 
Istituti Comprensivi della città sia con lezioni in classe che uscite sul territorio. Di particolare interesse 
le uscite con pernottamento al rifugio Peller per 2 classi della scuola secondaria di primo grado 
Bresadola in collaborazione con la sezione di Cles. Purtroppo le uscite in rifugio sono di difficile 
realizzazione con i tempi della scuola e spesso devono essere cancellate per ragioni legate al meteo.  
 
Abbiamo, poi, incontrato più di 300 studenti delle scuole superiori in occasione della Fiera del 
Volontariato organizzata dai Licei S.Scholl, Rosmini, Da Vinci e Galilei. Sono proseguite le attività 
previste dai Protocolli firmati con il Liceo Tambosi di Trento e il Liceo M.Curie di Pergine e le attività 
di alternanza scuola lavoro con il Liceo Vittoria (100 studenti). 
 
2. Formazione docenti 
È stato realizzato il corso di formazione per docenti richiesto dall’Istituto Comprensivo TN4, nelle 
giornate del 4 e 5 settembre al rifugio Lancia con la partecipazione di 21 docenti di scuola primaria. 
Il questionario proposto a fine corso ha dato un riscontro altamente positivo. Sono state realizzate 2 
giornate di formazione su richiesta dell’Istituto Comprensivo TN5 per docenti di scuola primaria con 
un’uscita alla Roggia di Calavino ed un’altra sul Sentiero dei castagni con la partecipazione di 20 
docenti. 
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COLLABORAZIONI NEI PROGETTI MONTAGNA DEGLI ISTITUTI DI TRENTO 
 
Quanto riportato di seguito è una sintesi delle collaborazioni attuate durante il 2025 con le scuole di 
Trento. Va sottolineato che si tratta delle attività attuate in prima persona dai membri della 
Commissione scuola e formazione.  Negli ultimi 2 o 3 anni, inoltre, la Commissione, prendendo 
spunto da una buona pratica della sezione di Ledro, ha fornito a chi fosse interessato un modello di 
protocollo d'intesa fra sezioni e scuole del territorio: tale strumento è utile per rendere strutturati ed 
organici i progetti che coinvolgono la SAT e gli Istituti, semplificandone inoltre gli aspetti burocratici. 
Alcune sezioni lo hanno già stipulato. Un'ultima precisazione: gli interventi in classe richiedono un 
lavoro preliminare di programmazione con le/i docenti, in modo da adattare la nostra proposta alle 
esigenze dei piani montagna delle singole scuole. 
 
Istituto Comprensivo Trento 1 (Plessi di Povo e Villazzano)  

• 2 classi terze: interventi in classe sull'ambiente montano; 

• 4 classi quarte: interventi in classe sui sentieri. Uscite gestite dalla locale sezione SAT; 

• 5 classi quinte: interventi in classe sui rifugi e sulla preparazione di un’escursione. Uscite con 
pernottamento al rifugio Peller per 2 classi, in collaborazione con le sezioni SAT di Cles e 
Rallo. 

 
Istituto Comprensivo Trento 2 - Scuola secondaria di Cognola 

• 1 classe seconda: accompagnamento nell’uscita in Val Fiscalina. 
 
Istituto Comprensivo Trento 3 - Plesso di scuola primaria Nicolodi 

• 2 classi quarte: riunione di programmazione con le /i docenti per gli interventi in classe e 
l'uscita sui sentieri in primavera. 

 
Istituto Comprensivo Trento 4 - Plesso di Madonna Bianca 

• 2 classi quarte: lezione sui sentieri. Uscita alla Forra di Calavino; 

• 1 classe quinta: lezione sui rifugi e sulla preparazione di un’escursione. 
Istituto Comprensivo Trento 4 - Plesso Clarina 

• 2 classi terze: intervento in classe su come andare in montagna. Uscita al Sentiero dei 
Castagni di Sardagna;  

• 2 classi quinte: intervento in classe sui rifugi. 
 
Istituto Comprensivo Trento 5 - Scuola secondaria Bresadola 

• 2 classi, seconda e terza del corso a curvatura ambientale: intervento in classe su come 
andare in montagna. Uscita a Bedolpian, altipiani di Piné. 
 
Istituto Comprensivo Trento 6 - Tutti i plessi di scuola primaria 

• 8 classi quarte: interventi in classe sui sentieri. Uscite al sentiero Stoppani ed alla Forra di 
Calavino; 
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• 9 classi quinte: interventi in classe sui rifugi e sulla preparazione di un'escursione. Uscite 
sullo stesso percorso delle quarte per 8 classi. 1 quinta: uscita con pernottamento al rifugio 
Setteselle, in collaborazione con la sezione SAT di Pergine Valsugana. 

 
Istituto Comprensivo Trento 7 - Plesso di Sant’Anna 

• 2 classi terze, 2 classi quarte: intervento in classe su come andare in montagna. Intervento 
in classe sui sentieri. 

 
Istituto Comprensivo Valle laghi - Plesso di Vezzano 

• 2 classi seconde della scuola: uscita sul territorio per comprenderne la storia naturale e le 
caratteristiche, in collaborazione con la sezione SAT di Vezzano; 

• Classi prime: intervento in classe per un primo approccio alla montagna. 
 
Liceo linguistico Sophie Scholl – Trento / Liceo scientifico Leonardo da Vinci – Trento / Liceo 
scientifico Galilei – Trento 

• Classi terze: partecipazione alle mattinate della Fiera del volontariato, organizzate dalle 
scuole, in collaborazione con il Centro servizi per il Volontariato e l'Ufficio politiche giovanili 
del Comune di Trento. 

 
 
Liceo delle arti Vittoria  

• 2 classi: accompagnamento in uscita sul Monte Celva ed al Bivacco Bailoni in Maranza; 

• Gruppo di progettazione architettonica: inizio del progetto di alternanza scuola lavoro “Il 
paese dei bivacchi”.  

 
CFP Istituto Pavoniano Artigianelli 

• Gruppo Arteimpresa: stampa del Quaderno sulla fauna. 
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COMMISSIONE MEDICA  
 
Giornate sensibilizzazione primo soccorso in ambiente impervio e gestione dell’ansia 
Attività svolta presso l’istituto di istruzione Marie Curie in sinergia tra medici e psicologi della 
commissione e rivolta alle classi 3-4-5° dell’Istituto per parlare di rischio, gestione delle emozioni e 
primo soccorso. 
 
Trento Film Festival 
Durante il Festival la commissione medica ha partecipato alla divulgazione medico-scientifica 
dell'approccio alla montagna: in collaborazione con la Società Italiana di Medicina di Montagna ha 
organizzato il convegno "I climb, I care" per approfondire prevenzione e cura delle patologie e dei 
traumi legati all'arrampicata. La giornata e proseguita con l'apertura del punto Salute nella sede della 
SAT, dove i professionisti della Commissione Medica hanno fornito informazioni all'utenza sulla 
possibilità di usufruire di questo servizio di confronto e consulenza per problematiche di salute 
nell'approccio alla montagna. 
 
Incontri formativi 
La commissione medica ha organizzato, su richiesta, una serie di serate formative che avevano 
come argomento tecniche di primo soccorso e gestione punture zecche e vaccinazioni anti TBE. 
 
 
 

COMMISSIONE SPELEOLOGICA 
 
Nel corso del 2025 i gruppi hanno lavorato in vari ambiti.  

• Raccolta dati scientifici per convenzione con il Servizio Geologico Provinciale; 

• 50 nuove cavità esplorate, con rilievo, scheda catastale completa di tutti i dati, cioè 
coordinate e quota ingresso, gruppo montuoso, valle o montagna, località, posa di placca 
metallica numerata per identificazione e documentazione fotografica; 

• 180 documentazioni tramite foto digitale, di posa di placca numerata identificativa all'ingresso 
di cavità a catasto con verifica di coordinate, quota e rilievo; 

• 180 cavità artificiali, rilievo e scheda dati, partendo da quelle che possono rappresentare un 
pericolo per la popolazione. 

 
Convegno regionale 
I gruppi di Selva e Villazzano con quelli di Bolzano e Bronzolo e con il supporto economico della 
commissione hanno organizzato il convegno per il 21-22-23 novembre 2025. In quei giorni sono 
state sviluppate tutte le tematiche inerenti al nostro ambito di attività e presentati i lavori dei vari 
gruppi. A corollario del convegno si sono tenute delle serate tematiche aperte alla popolazione nel 
tentativo di sensibilizzare la stessa a temi come il valore dell'acqua e la tutela del patrimonio carsico. 
 
 



 

 

Pag 12 

 
V.1 

Esplorazioni 
Questo ambito, che rappresenta il cuore della nostra attività, ci ha dato particolari soddisfazioni con 
importanti sviluppi esplorativi soprattutto in Paganella, grotta Bigonda e abisso del Laresot dove 
abbiamo superato quota meno 1300 metri avvicinando il record italiano di profondità (meno 1350 
dell'abisso Roversi). Gli sviluppi sono stati presentati e documentati al convegno. 
 
Corsi e serate divulgative 
I gruppi hanno organizzato corsi di avvicinamento alla speleologia e corsi di perfezionamento tecnico 
che hanno avuto un buon riscontro. Hanno avuto un ottimo riscontro anche le serate con la 
presentazione di un docufilm sull'esplorazione dell'abisso del Laresot. 
 
A livello di commissione, confrontandoci con il dottor Zambotto e il nostro presidente Ferrari, 
abbiamo valutato la possibilità di una proposta di revisione della legge provinciale sulla tutela del 
patrimonio carsico. 
 
 
 

COMMISSIONE MONTAGNA PER TUTTI 
 
 

a. progetto “ESPERIENZE AL RIFUGIO”  

Sicuramente in progressione i risultati raggiunti (progetto ormai attivo dal 2018): quest’anno 
sono stati coinvolti 8 Rifugi, 3 sono stati gli Enti invianti e 9 gli Utenti che hanno concluso 
l’esperienza. Va sottolineato il crescente grado di adesione; S. Foradori e A. Ceredi 
prepareranno uno specifico documento sull’andamento del progetto in questi anni, anche 
allo scopo di dar giusta conoscenza e rilevanza al lavoro svolto. 
 

b. progetto “UNA CIMA LIBERA-MENTE”   

Dopo un notevole lavoro sul piano organizzativo, l’avvio del progetto, che era programmato 
per la sua prima edizione nel 2025, è stato spostato al 2026 per problemi vari che ne hanno 
impedito la realizzazione. Co quest’anno anche per il 2026 Claudio Colpo seguirà il progetto 
 

c. incontri di conoscenza/sensibilizzazione nelle Sezioni     

Nonostante il lavoro fatto per sensibilizzare le Sezioni, sia con il passa parola sia soprattutto 
con gli strumenti informativi messi a disposizione dalla S.A.T. Centrale, la Commissione ha 
ricevuto in tutto l’anno una sola richiesta (per altro impropria nei contenuti e nella tempistica). 
Abbiamo conseguentemente tentato una strada diversa e il 18 novembre nello Spazio Alpino 
della S.A.T. abbiamo tenuto l’incontro “la Commissione MxT a porte aperte”. Ottima la 
risposta (anche sul piano numerico buon successo) e, quel che più conta, apertura di nuove 
collaborazioni con altre Commissioni, con il mondo della Scuola e con Associazioni, oltre 
all’interesse di più persone a collaborare fattivamente con la nostra Commissione 
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d. Incontro esperienziale di formazione in Montagnaterapia  

Non realizzato per problemi interni ed esterni (difficoltà a trovare disponibilità per la 
partecipazione da parte di esperti/formatori esterni) 
 

e. Raduno Nazionale “A ruota libera” per l’Escursionismo Adattato. 
Notevole successo dell’iniziativa con la partecipazione dal Raduno di Rieti di 44 persone 
provenienti dal Trentino. Nell’insieme ottima risposta dei gruppi presenti nel “progetto 
Joelette” 
 

f. Rapporti con Enti ed Associazioni esterni alla SAT  

Continuo collegamento con la Società Italiana di MontagnaTerapia (anche per la presenza 
del Consiglio Direttivo della S.I.Mon.T. di un membro della Commissione MxT). Continui 
rapporti con la Trentino School of Management (T.S.M.) e partecipazione come 
relatore/esperto di un membro della Commissione ad un evento formativo organizzato da 
quest’ultima    
 

g. Partecipazione incontri e convegni  

Partecipazione a convegni ed incontri sul tema, in particolare al XI Convegno Nazionale di 

Montagnaterapia 

 
h. Risposte a richieste (scuole, sezioni ecc.)   

Abbiamo confermato la disponibilità di collaborazioni interne (con altre Commissioni) ed 

esterne (scuole, associazioni ecc.) e fornito le risposte alle richieste pervenute. In particolare 

la Commissione ha gestito e partecipato ad un’uscita con joelette, come da richiesta 

pervenuta da una Scuola Superiore di Trento 

 
i. Comunicazione   

Ove richiesto e/o possibile sviluppo della comunicazione interna (ad es. articolo per 

Annuario, aggiornamento del Sito SAT) ed esterna. 
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COMMISSIONE RIFUGI 
 
PREMESSE 
Come negli anni precedenti, anche nel 2025 l’attività della Commissione Rifugi si è svolta con 
continuità durante tutto l’anno e, in particolare, nel periodo di apertura estiva dei rifugi. Ciò a causa 
del fatto che tutti i componenti della Commissione svolgono anche il compito di Ispettori dei rifugi. 
 
Ci siamo riuniti formalmente 8 volte (5 febbraio, 26 marzo, 3 giugno, 23 luglio, 6 agosto, 22 e 27 
ottobre, 2 dicembre), redigendo apposito verbale che è stato prontamente inviato a Presidenza e 
Direzione per gli adempimenti di loro competenza. Abbiamo inoltre supportato Giunta e Consiglio 
tutte le volte che era richiesta la nostra presenza, comprese le due riunioni annuali con i gestori, 
effettuate in data 19 maggio e 19 novembre. 
 
Sulla scorta delle osservazioni, problematiche e suggerimenti raccolti alla fine dell’attività svolta dagli 
Ispettori del 2024 è stata modificata la scheda ispettiva per il 2025 suddividendola in due aree, una 
relativa al controllo della sicurezza nel rifugio (sicurezza del gestore, del personale, degli ospiti), 
l’altra relativa alla “riconoscibilità” della SAT. Per facilitarne la compilazione, la scheda è stata 
predisposta nel solito formato cartaceo e, anche, sotto forma di un modulo Google. 
 
Principali attività ed argomenti trattati 

• Rifugio Tonini: la richiesta di Provincia e del Comune di Baselga di Pinè di partecipare con 
un proprio rappresentante alla Commissione esaminatrice del Concorso di progettazione 
(originariamente composta da un rappresentante dell’Ordine degli Architetti, uno dell’Ordine 
degli Ingegneri e da un rappresentate SAT) ne ha rallentato l’iter. Per la SAT è stato nominato 
l’arch. Alessio Trentini, componente della Commissione Rifugi. Il Concorso, suddiviso in due 
fasi e che ha visto la partecipazione di più di cento proposte, si è concluso in dicembre 2025 
con la proclamazione del progetto vincitore; 

• Rifugio Vioz: si è collaborato con il Servizio Geologico della Provincia per l’effettuazione di 
un carotaggio al di sotto del sedime del rifugio al fine di individuare la composizione del 
terreno e per valutare la presenza di permafrost. Si è inoltre fornita assistenza all’ing. Matteo 
Tomaselli per lo scarico dati e la sostituzione delle batterie del sistema di monitoraggio 
montato all’interno del rifugio per registrare eventuali movimenti delle parti strutturali. I 
risultati delle indagini fin qui effettuate saranno oggetto di esame e di valutazione nel coso 
del prossimo anno al fine di individuare la miglior soluzione per la ristrutturazione dell’edificio; 

• Rifugio Cima d’Asta: la Commissione ha effettuato diversi incontri con l’ing. Vittorino Betti, 
incaricato della progettazione della nuova centralina idroelettrica a servizio del rifugio. 
Rispetto alla posizione della "macchina" attuale, il progetto prevede che la nuova turbina 
verrà posta circa 100 m (di quota) più in basso sì da consentire, con il mantenimento della 
portata attuale di concessione (10 l/sec.) e con aumento del diametro della condotta forzata 
a 160 mm, la potenza ritraibile di circa 20 kW. La condotta verrà posta in dx orografica 
dell'emissario del lago di Cima d'Asta (torrente Grigno) e interrata, dove sarà possibile, 
oppure ricoperta di pietre ove poggerà su roccia, in modo che la tubazione venga nascosta 
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alla vista. Nel 2026 verranno richieste le varie autorizzazioni per procedere con la domanda 
di finanziamento al Servizio Turismo e Sport della PAT: 

• Rifugio Roda de Vael: il corretto smaltimento dei reflui del rifugio è stato indubbiamente un 
problema che ha tenuto impegnato l’Ufficio Tecnico della SAT e la Commissione Rifugi per 
più della metà del 2025. Infatti, in attesa che la Provincia, attraverso l’ADEP (Agenzia 
Provinciale per la Depurazione), realizzasse il nuovo collettore degli scarichi fognari del 
rifugio e della vicina Baita Pederiva fino alla rete comunale delle acque nere, si è dovuto 
provvedere a garantire la dispersione dei reflui attraverso la trincea drenante realizzata poco 
a monte della SS 241. A causa però dell’incapacità della stessa trincea di disperdere nel 
suolo tutta la portata idrica in arrivo dai rifugi si è dovuto provvedere – dapprima - a svuotarla 
con cadenza bi o tri-settimanale attraverso il pompaggio della portata in eccesso in appositi 
contenitori stagni i cui volumi di reflui sono stati trasportati e smaltiti all’impianto di 
depurazione di valle e - successivamente – a realizzare una nuova trincea drenante a monte 
di quella esistente. Nel corso dell’anno è stato nel frattempo realizzato il nuovo collettore che 
entrerà in funzione per l’estate 2026. Nello scavo per il collettore sono state inseriti anche i 
cavidotti per l’allacciamento elettrico, idrico e della fibra ottica che verranno completati il 
prossimo anno; 

• Rifugio Velo della Madonna: nei mesi di maggio e giugno sono stati risolti (teleferica) e 
“tamponati” (infiltrazioni d’acqua e condensa) alcuni problemi palesati nel corso della passata 
(2024) stagione. Contemporaneamente si è provveduto a conferire alla società “Mimeus 
Architettura” l’incarico per la redazione di un progetto di ristrutturazione più specifico che 
risolvesse anche altre problematiche presenti al rifugio (creazione stanze per il personale, 
sala asciugatoio, servizi igienici a secco, sostituzione serramenti esterni, nuovi serbatoi per 
l’acqua, ecc.). La Commissione ha seguito e indirizzato il lavoro dei progettisti anche negli 
incontri preliminari con il Servizio Turismo e Sport, l’Ente Parco Paneveggio – Pale di San 
Martino e con il Comitato provinciale per la cultura architettonica e il paesaggio; 

• Rifugio Pedrotti alla Tosa: dopo i lavori cominciati nel 2024, quest’anno è stato eseguito il 
grosso degli interventi di ristrutturazione del rifugio che è rimasto chiuso. La Commissione 
ha supportato l’Ufficio Tecnico per il controllo dell’esecuzione degli interventi eseguiti, oltre 
che per garantire il raccordo fra Direzione Lavori e le Imprese esecutrici. Si è trattato senza 
dubbio di uno degli interventi più importanti eseguiti negli ultimi anni dalla SAT; 

• Rifugio Boé: è stato realizzato e messo in opera il sistema definitivo di pompaggio per 
acquedotto di soccorso; 

• Rifugio Sette Selle: dopo la demolizione del deposito esistente, è stato realizzato il nuovo 
volume accessorio con depositi, servizi igienici, legnaia e copertura fotovoltaica; 

• Rifugio Bindesi: sono stati sostituiti i serramenti esterni; 

• Rifugio Casarota: è stata eseguita la manutenzione straordinaria della teleferica; 

• Rifugio Tuckett e Sella: è stato completato il rifacimento delle stazioni di monte e di valle 
della teleferica; 

• Rifugio Carè Alto: si sono conclusi i lavori di rifacimento della teleferica; 

• Rifugio XII Apostoli: si è provveduto a ripristinare la funzionalità della teleferica, con la 
sistemazione del carrello e la sostituzione/riaggancio della fune traente;  
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• Rifugio Denza: sono stati seguiti i lavori di rifacimento della sala bar storica al piano terra. 
Inoltre, abbiamo fornito assistenza e indirizzo al professionista esterno per la redazione del 
progetto di potenziamento dell’impianto idroelettrico; 

• Rifugio Dorigoni: sono state valutate le problematiche riferite dal gestore ed è stata studiata 
e proposta alla Giunta una soluzione di ristrutturazione dell’edificio che dovrà essere 
sviluppata, anche a livello estimativo, da un professionista esterno cui conferire l’incarico per 
la redazione del progetto; 

• Rifugio Ciampedie: in attesa di concordare con la Sovrintendenza per i beni culturali della 
Provincia il progetto per la completa ristrutturazione del rifugio si è intervenuti con un rinforzo 
del solaio al di sopra della cucina per consentire l’apertura del rifugio anche nella stagione 
invernale 2025-26; 

• Rifugio Altissimo: la Commissione ha suggerito modifiche e integrazioni al professionista 
incaricato di redigere il progetto preliminare di ristrutturazione del rifugio. Dopo 
l’approvazione del progetto in Giunta/Consiglio, verso la fine anno, è stato incaricato altro 
professionista per la redazione del progetto definitivo/esecutivo; 

• Rifugio Don Zio: è stato favorevolmente esaminato il progetto della costruzione di una 
tettoia/pergolato e di una staccionata redatto dal geom. Noldin. Ora la proposta passerà in 
Giunta/Consiglio prima di iniziare il percorso autorizzativo; 

• Rifugio Paludei: la Sezione SAT di Mattarello, che ha in comodato il rifugio, ha iniziato i 
lavori di rifacimento e di adeguamento normativo degli impianti che verranno terminati nel 
corso della primavera 2026. Quest’anno, quindi, il rifugio è rimasto chiuso.  

 
In accordo con Presidenza e Direzione si è deciso di soprassedere all’attività – posta fra gli obiettivi 
del 2025 – di creazione e tenuta di "schede tecniche" relative agli impianti nei rifugi. La Giunta e il 
Consiglio hanno deciso di “rinforzare” il personale che opera nell’Ufficio Tecnico (sentieri e rifugi) 
con l’assunzione di un’altra persona. Ciò consentirà di affidare all’Ufficio Tecnico, attraverso appositi 
sopralluoghi, l’incarico di “creare” e di implementare le schede tecniche su cui riportare la storia degli 
impianti e le date di scadenza degli adempimenti futuri, oltre ai costi di volta in volta sostenuti per i 
rifacimenti e le manutenzioni. 
 
La Commissione ha deciso di preparare una specie di “libro bianco” che, considerato l’argomento, 
verrà chiamato “libro azzurro”, nel quale riportare, rifugio per rifugio, una precisa analisi del “ciclo 
dell’acqua”. Si valuteranno le modalità e gli impianti attraverso i quali conseguire un consistente 
risparmio d’acqua, si ricercheranno eventuali altre fonti di approvvigionamento (ad esempio 
sfruttando le falde dei tetti per recuperare le acque di poggia/neve), si valuterà la necessità di 
aumentare i volumi di stoccaggio, si esamineranno le modalità e le eventuali criticità del sistema di 
smaltimento dei reflui, ecc. Il lavoro è iniziato nel corso di quest’anno ma avrà bisogno di alcuni mesi 
del 2026 per essere completato. 
 
 
 
 



 

 

Pag 17 

 
V.1 

Nel corso della seduta della Commissione del 27 ottobre si è discusso e si è fatta una proposta alla 
Giunta/Consiglio circa i contenuti del Prezziario SAT 2026 per i rifugi, compresa l’eventuale 
introduzione di un “piatto unico calmierato”, per rispondere alle diverse osservazioni giunte in SAT 
sui prezzi elevati che si riscontrano nei nostri rifugi. La Commissione ha ritenuto opportuno porre 
tale argomento all’ordine del giorno del ritrovo autunnale dei gestori, che si è svolto il 19 novembre, 
per sentire il loro parere. Dopo ampia e articolata discussione, si è deciso di proporre a 
Giunta/Consiglio di non introdurre il “piatto unico calmierato” ritenendo che i già previsti piatti 
calmierati (minestrone e pastasciutta), unitamente ad altri piatti offerti in ciascun rifugio, siano 
sufficienti ad assicurare un pasto dignitoso e ad un prezzo equo. 
 
 
 

COMMISSIONE STORICO-CULTURALE E BIBLIOTECA SAT 
 
ATTIVITÁ ORDINARIA 
 
L’attività ordinaria è stata svolta esclusivamente dal bibliotecario, salvo dove diversamente 
indicato. 
 
1. Catalogazione. La biblioteca è finanziata grazie alla LP 15/2007, fondamentalmente si deve 
garantire un orario di apertura al pubblico, la conservazione e l’implementazione delle raccolte, la 
loro accessibilità e catalogazione nel Catalogo Bibliografico Trentino. La catalogazione è stata svolta 
dal bibliotecario coadiuvato dal socio volontario ed ex bibliotecario Ugo Massenzana. 
 
2. Archivio storico SAT, proseguito il lavoro di digitalizzazione (c.a 20mila diapositive) del Fondo 
Gadler da parte del socio volontario Luigi Faggiani; completata trascrizione dei verbali del CC SAT 
e CD SAT dal 1872 al 1980, a cura di Lorenza Chemotti (coop. Facchini Verdi), e terminata la 
scansione elettronica di questi documenti. Erica Valenti ha proseguito con la cura del Fondo Stedile. 
È iniziata la digitalizzazione del Fondo Strobele e del Fondo Ricci. 
 
3. Compilazione progetti Servizio civile-SCUP. La biblioteca è coinvolta quale progettista dei 
progetti SCUP per la biblioteca e collaborazione alla realizzazione dei progetti per gli altri uffici SAT. 
 
4. Il bibliotecario inoltre segue l’attività della Commissione Speleologica SAT, OTTO speleo e della 
Commissione Annuario SAT, riferendo alla direzione SAT. 
 
5. Lorenza Chemotti, assistente in biblioteca (coop. Facchini Verdi), coadiuvata dal bibliotecario, 
quotidianamente ha curato la rassegna stampa pubblicata sul sito web SAT. 
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Riunioni Commissione storico-culturale e biblioteca 2025 
Gianmario Baldi (Presidente Commissione), Paolo Tomasi (Vicepresidente), Marianna Malfatti 
(Segretaria), Carlo Ancona, Leonardo Bizzaro, Roberto Calliari, Alessandro Ceredi, Riccardo Decarli 
(bibliotecario), Marco Gramola, Ugo Massenzana, Lorenzo Zancanella, Bruno Zanon: 12/02/2025; 
12/06/2025; 29/07/2025; 03/09/2025; 28/10/2025. 
 
Bruno Zanon (Presidente Commissione), Paolo Tomasi (Vicepresidente), Marianna Malfatti 
(Segretaria), Carlo Ancona, Leonardo Bizzaro, Roberto Calliari, Alessandro Ceredi, Riccardo Decarli 
(bibliotecario), Marco Gramola, Ugo Massenzana, Lorenzo Zancanella: 18/11/2025. 
 
 
ATTIVITÁ STRAORDINARIA 
 
Il bibliotecario, in collaborazione con Silvia Miori e i contributi di Claudio Ambrosi, Giorgia Gentilini, 
Andrea Petizzi e Massimo Corradini, ha curato il volume sulla Casa della SAT che è stato stampato 
in febbraio 2025. 
 
Il bibliotecario, Silvia Miori e Claudio Ambrosi hanno collaborato con lo Studio 460 per la 
realizzazione dell’area espositiva storica al pianterreno (Spazio Alpino SAT). 
 
Il bibliotecario e alcuni membri della Commissione (Bizzaro, Zanon, Malfatti) hanno contribuito alla 
realizzazione dell’Annuario SAT 2026. 
 
Sono stati selezionati e prestati materiali, nonché offerta consulenza per mostre temporanee al 
MART, METS (“Attrezzi: dal lavoro al sogno sportivo”, dal 05/12/2025 al 31/03/2026; l’iniziativa fa 
parte del progetto culturale di sistema “Combinazioni caratteri sportivi”, ideato e promosso 
dall’Assessorato alla cultura della PAT e si inserisce nell’ambito dell’Olimpiade culturale Milano-
Cortina 2026) e ANA (“Alpini Alpinisti”, presso Torre Vanga a Trento, dal 03/10/2025). 
 

• 29/01: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla biblioteca e laboratorio per 24 
studenti del Liceo sportivo Tambosi; 

• 03/02: il bibliotecario ha condotto un laboratorio per 10 ragazzi della 3° e 4° elementare di 
Riva del Garda; 

• 18/02: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per Roberto 
Bombarda e dipendenti Montura; 

• 24/02: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 8 
persone (Sig.a Manuela Francini); 

• 28/02: presentazione libro “La Casa della SAT” presso lo Spazio Alpino SAT (60 presenze); 

• 28/02: dopo la presentazione: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della 
SAT per un gruppo di 25 persone; 

• 06/03: il bibliotecario ha presentato il libro di Michele Caldonazzi “La danza della morte”, in 
collaborazione con la SUSAT, presso lo Spazio Alpino SAT (15 presenze); 
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• 31/03: il bibliotecario ha partecipato al Tavolo di confronto SBT tra PAT e biblioteche; 

• 10/04: presentazione del libro di Diego Leoni “Zortea”, a cura di Carlo Ancona, presso lo 
Spazio Alpino SAT (18 presenze); 

• 15/04: presentazione libro di Mauro Colaone e Mario Cerato “Gestione dei boschi e difesa 
del suolo”, presso lo Spazio Alpino SAT (30 presenze); 

• 30/04: nell’ambito delle iniziative in collaborazione con il Trento Film Festival, il bibliotecario 
ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 15 persone; 

• 02/05: nell’ambito delle iniziative in collaborazione con il Trento Film Festival, il bibliotecario 
ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 26 persone; 

• 03/05: nell’ambito delle iniziative in collaborazione con il Trento Film Festival e in 
collaborazione con la Biblioteca nazionale CAI di Torino, il bibliotecario ha gestito la 25a 
edizione del convegno BiblioCAI, tenutasi presso la sala “A. Pedrotti” della Casa della SAT, 
con la presenza di 25 sezioni CAI di tutta Italia e un totale di 60 persone; 

• 22/05: il bibliotecario ha illustrato la storia della SAT, con particolare riferimento agli studi 
geografici e alla produzione cartografica, alla prof.ssa Elena Dai Prà e ad un gruppo di suoi 
quattro studenti; nello stesso contesto Bianca Petronela Surugiu (SCUP biblioteca) ha 
illustrato il lavoro che sta svolgendo sul Fondo Ricci; 

• 29/05: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 
17 persone appartenenti all’associazione AIPD (Associazione Italiana Persone Down), 
Alpinismo giovanile SAT Trento e Sezione SAT di Trento; 

• 07/06: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 
20 soci della Sezione di Fiume del CAI; 

• 02/09: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 
11 persone; 

• 22/09: il bibliotecario ha sostenuto un’intervista sulla storia dello sci per il METS, intervista 
che verrà proiettata nel corso della loro mostra temporanea e su Instagram; 

• 25/09: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 4 
persone; 

• 17/10: il bibliotecario ha effettuato una visita guidata alla Casa della SAT per un gruppo di 
26 persone, corso guide alpine e accompagnatori di media montagna, con Alessandro 
Beber. 
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COMMISSIONE SCUOLE DI ALPINISMO  
 
PREMESSA 
L’attività della Commissione Scuole di alpinismo si basa sulla disponibilità e la competenza degli 
istruttori delle Scuole di alpinismo della SAT. La commissione Scuole di Alpinismo risulta composta 
da un rappresentante per ogni Scuola: 
 

• Scuola “Castel Corno”, Sezione di Rovereto, con sede a Rovereto. Referente: Christian 
Casarotto ISA, Presidente; 

• Scuola “Neveroccia”, Sezione Bindesi Villazzano, con sede a Villazzano di Trento. 
Referente: Gennj Springhetti ISA, Segretario; 

• Scuola “Corradini”, Sezione di Cles, con sede a Cles. Referente: Alberto Albertini INSA; 

• Scuola “Dezulian”, Sezione di Cavalese, con sede a Cavalese. Referente: Giorgio Brusco 
ISA; 

• Scuola “Giorgio Graffer”, Sezione SOSAT con sede a Trento. Referente: Fabio Demetri IA-
IAL; 

• Scuola “Lagorai”, Sezione di Pergine, con sede a Pergine Valsugana. Referente: Daniele 
Ravanelli ISA; 

• Scuola “Prealpi Trentine”, Sezione di Arco, con sede ad Arco. Referente: Marco Piantoni 
ISA. 

 
Le attività svolte dalla Commissione, quindi, si ritrovano in quelle svolta dalle Scuole sopra elencate 
attraverso i numerosi corsi di alpinismo, scialpinismo e arrampicata, strutturati in uscite in ambiente 
e lezioni teoriche tenute presso le varie sedi. A questi, si aggiungono momenti di formazione tecnica 
e culturale destinate ai soci delle Sezioni SAT alle quali le Scuole convergono. 
 
 
ANDAMENTO DEI CORSI DI ALPINISMO, SCIALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA  
Le Scuole CAI-SAT nel corso del 2025 hanno svolto attività rispettando il programma presentato a 
fine 2024, conducendo complessivamente n.23 corsi. Il numero di giornate in ambiente sono state 
142 per un coinvolgimento complessivo di n. 271 allievi, valori in linea con i precedenti anni. I corsi 
di sci alpinismo sono stati organizzati da tutte le scuole, orientandosi al livello base (SA1, 6 corsi). 
Più difficile è da gestire il corso di sci alpinismo livello avanzato (SA2, 3 corsi) che richiede un 
maggior dispiegamento di istruttori. Anche i corsi di Alpinismo base (A1), Arrampicata Libera (AL1) 
e Roccia avanzato (AR1) hanno trovato una buona frequenza e partecipazione. 
 
ATTIVITÀ DI DIVULGAZIONE  
La Commissione Scuole di Alpinismo porta sempre avanti attività di divulgazione sui temi della 
sicurezza su terreno innevato e alpinistico. Sono quindi stati organizzati momenti formativi nelle 
Sezioni SAT e uscite in ambiente contribuendo così a una divulgazione legata alla conoscenza 
dell’operato delle Scuole e degli istruttori. La Commissione ha gestito l’evento “Prudenti sulla neve”, 
voluta da SAT Centrale, con un intervento teorico (16 gennaio) e un’uscita in ambiente (25 gennaio).  
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CONTRIBUTO ASPIRANTI  
Durante le riunioni svolte quest’anno dalla Commissione, la discussione si è focalizzata nuovamente 
sulla situazione degli Istruttori delle varie Scuole giungendo alla formalizzazione di un Regolamento 
utile per accedere al contributo economico, messo a  
disposizione e stabili dal Consiglio Centrale di SAT su proposta di questa Commissione, quale 
rimborso delle spese sostenute dagli Aspiranti Istruttori per la partecipazione ai moduli formativi e 
alle relative spese di trasferta, vitto e alloggio. A tale scopo, la Commissione nel 2025 ha avviato 
una propedeutica analisi statistica degli istruttori titolati nel corso dei 4 anni dal 2020 al 2023 
compresi. In questo periodo hanno raggiunto il titolo complessivamente 20 istruttori sezionali, 26 
regionali e 10 nazionali, distribuiti in maniera irregolare in questi 4 anni. Sarà compito della 
Commissione monitorare l’andamento dei titolati e proporre l’ammontare complessivo del contributo.  
La Commissione, in accordo con la Direzione SAT, ha stabilito di fissare la metà di gennaio 2026 
quale termine ultimo per presentare la domanda di rimborso per i corsi titolanti frequentati nel 2025. 
La direzione raccoglierà tutte le domande che, poi, saranno trasmette alla Commissione per una 
loro validazione. Il contributo sarà poi versato da SAT direttamente ai titolati.  
 
OPERATIVITÀ DELLE SCUOLE  
Si informa in merito al numero di istruttori che esercitano la loro attività volontaristica presso le 
Scuole CAI-SAT. Si riportano a seguire i dati del 2023 che saranno aggiornati a fronte del citato 
contributo. La Commissione regionale Scuole di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata del Trentino 
- Alto Adige (CRSASA), diretta dall’INSA Groppelli Federico, presenta un organico di 289 persone 
così suddiviso per livello di titolo:  
 

• 55 Istruttori Nazionali (Alpinismo - INA, Scialpinismo - INSA e Arrampicata Libera - INAL) 

• 184 Istruttori Regionali (Alpinismo - IA, Scialpinismo - ISA e Arrampicata Libera - IAL)  

• 28 Istruttori con Specializzazione in Arrampicata in Età Evolutiva (IAEE)  

• 43 Istruttori Sezionali (IS)  

• 46 Aspiranti Istruttori Sezionali (ASP)  

• 8 Guide Alpine (GA)  
 
Gli istruttori sezionali, secondo il regolamento del CNSASA (Commissione nazionale Scuole di 
Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata), sono istruttori a tutti gli effetti, per quanto non possano 
assumere il ruolo di Direttori dei corsi. Per l’acquisizione del titolo di Istruttore sezionale il CRSASA 
ha previsto uno specifico esame che consiste nel superamento del modulo specialistico (roccia per 
istruttori sezionali di alpinismo, scialpinismo per istruttori sezionali di scialpinismo e arrampicata 
libera per istruttori sezionali di arrampicata libera). Il superamento dello specifico modulo ha validità 
anche ai fini dell’iter per il raggiungimento del titolo di Istruttore regionale. Da quest’anno, è previsto 
un modulo formativo, facoltativo e distribuito su più giornate, che precede l’esame di verifica.  
Va evidenziato che gli istruttori oltre all’attività prestata nei corsi, sono anche soggetti a continuo 
aggiornamento sia presso le stesse Scuole, attraverso giornate di aggiornamento dedicate, sia 
nell’ambito della Commissione regionale CAI scuole di alpinismo, scialpinismo e arrampicata (CAI 
CRSASA). 
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COMMISSIONE SENTIERI  
 
Nel corso del 2025 la Commissione Sentieri si e riunita quattordici volte (20 gennaio, 12 febbraio, 3 
marzo, 2 e 14 aprile, 14 maggio, 16 e 30 giugno, 30 luglio, 27 agosto, 24 settembre, 22 ottobre, 5 
novembre e 1° dicembre). Di seguito le attivita organizzate e/o coordinate dalla stessa, suddivisa 
nei 5 settori principali: formazione, sentieri, materiali, progetti, varie. 
 
 
FORMAZIONE 
 
Corso sentieri 
L’annuale corso per i volontari delle sezioni si e svolto in collaborazione con la sezione di Riva del 
Garda: l’8 maggio si e svolta online la parte introduttiva e didattica, il 10 maggio quella pratica con 
l'uscita su alcuni sentieri del versante benacense del Monte Altissimo, nello specifico i sentieri O601, 
O601A e O601B. Al primo momento hanno partecipato 28 persone in rappresentanza di diciassette 
sezioni, più alcuni uditori esterni; al secondo erano presenti 26 volontari provenienti da 16 sezioni. 
 
Collaborazione APT Fassa 
È stata organizzata in data 11 giugno l’uscita sul sentiero E580 in Val de Udai da Camerloi a Mazzin, 
nel corso della quale sono state formate/aggiornate le maestranze incaricate dall’APT della Val di 
Fassa per la manutenzione dei sentieri della val di Fassa. All’iniziativa hanno partecipato tre 
componenti della CSE, sette volontari del GIS, otto operai APT e Domenico Sighel della sezione 
SAT di Moena. 
 
Serata zecche 
Mercoledì 4 giugno si è svolta presso lo spazio alpino della sede SAT una serata informativa sulle 
zecche, in collaborazione con la Commissione Medica. L'iniziativa ha visto la partecipazione di circa 
ottanta persone, 43 delle quali collegate da remoto. 
 
Formazione elicotteri 
Il momento formativo, si è svolto mercoledì 23 aprile nella sede del Nucleo Elicotteri della PAT a 
Mattarello, aperto a 13 volontari del GIS che effettuano interventi in quota con l'utilizzo di elitrasporto 
e dedicato all’acquisizione delle corrette manovre per salire e scendere dagli elicotteri ed i relativi 
comportamenti da tenere al fine di evitare pericolosissimi incidenti di percorso. 
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Campo sentieri 
In sostituzione del campo sentieri, iniziativa interregionale che vedeva coinvolti giovani e adulti della 
SAT, del CAI Veneto e del CAI Friuli Venezia Giulia, ma giudicata troppo onerosa da molti punti di 
vista, la CSE ha optato per interventi di una giornata presso campeggi estivi organizzati dalle singole 
sezioni. L’attività del 2025 e riassunta come segue:  

• Besenello 04/08/2025 - Malga Palazzo. 20 ragazzi; 

• Civezzano 04/08/2025 – Malga Primalunetta. 35 ragazzi; 

• Mori 09/07/2025 - Malga Spora. 15 ragazzi; 

• Pergine 04/07/2025 - Rifugio Sette Selle; 

• Trento 10/07/2025 - Colonia Tedon. 27 ragazzi. 
 
 
Struttura Operativa Sentieri e Cartografia del CAI (SOSEC) 
La CSE ha proposto Franco Buffa quale referente della SAT all'interno della SOSEC, il quale ha 
partecipato al seminario tenutosi a Pisa il 22 febbraio, sede nella quale vennero affrontati 
argomenti consistenti, tra i quali l'aspetto informatico e quello che interessa maggiormente. 
 
Aggiornamento utilizzo piattaforma 
Il 26 maggio Davide Moscon ha tenuto un breve momento informativo inerente le modalita di 
utilizzo e di inserimento di documenti e fotografie nella piattaforma, attivita seguita da sei 
componenti CSE e molto utile per chiarire e condividere le modifiche allo strumento informatico 
introdotte di recente. 
 
 
SENTIERI 
 
Catasto sentieri 
In data 28/11/2025 e stata presentata al Servizio Turismo e Sport la domanda di iscrizione di nuovi 
sentieri e aggiornamento dell’elenco dei sentieri già iscritti 2025 al fine di dare atto all'iscrizione di 
nuovi sentieri (e/o cancellazione) negli appositi elenchi nonché dell'aggiornamento dei dati di quelli 
già iscritti ai sensi dell’art. 2, comma 3, L.P. 8/93. Nello specifico, i nuovi tracciati già iscritti nel 
Catasto dei Sentieri SAT e per i quali si e richiesta l’iscrizione nell’elenco ex art. 2, comma 3, LP 
8/93 sono i seguenti: E393A ed O250A. Ad essere stati solamente modificati sono invece i tracciati 
esistenti: E383, E710 ed E742. Si è inoltre notificata la cancellazione del segnavia E370A, tracciato 
Escursionistico (E) nel comune di Palù del Fersina, considerando l’inserimento di tale tracciato nella 
rete percorsi mountain bike nell’ambito territoriale del comune di Palù del Fersina – Palai en Bersntol. 
 
Competenza sentieri 
Al fine di sgravare il carico di lavoro derivante dal controllo dei tanti sentieri di competenza O.C. (i 
dati del 2024 indicano che ogni commissario CSE ha controllato 48 km di sentieri, più del triplo dei 
volontari della sezione più virtuosa), la CSE ha proposto la presa in carico dei sentieri O202A alla 
sezione di Dimaro, O222 (dalla Bocca di Conca al Passo delle Vacche) alla sezione Care Alto, O323 



 

 

Pag 24 

 
V.1 

(dal rif. Brentei al rif. Alimonta) alla sezione di Madonna di Campiglio, O345A alla sezione di San 
Lorenzo in Banale, E319B alla sezione di Tesero. Allo stesso scopo, sono stati aggiunti alla 
competenza del gestore del rifugio Boe il sentiero E649, a quello del rif. Antermoia il sentiero E583B, 
tutti sentieri molto scomodi da raggiungere sui quali effettuare i sopralluoghi. 
 
Variazione tracciato/nuovi sentieri 
La CSE ha approvato le seguenti variazioni al Catasto tracciati SAT: 

- variante sentiero O250A 
- nuovo tracciato sentiero O445 della Regina (da ufficializzare nel 2026 una volta 

realizzata) 
- nuovo sentiero E393A Dorsale Monte Coppolo - Baita Leib bv. CAI 882 
- variante sentiero E742 VF del Cacciatore 
- variante E383 del Reganel 
- variante E545 alta via dei fassani (da ufficializzare nel 2026, se approvata da ASUC) 
- variante E710 accesso al Rif. Mulaz (come da proposta del PNPPSM). 

 
Eliminazione di sentieri dal catasto 
La CSE ha deciso l’eliminazione del sentiero E370A dal catasto provinciale in quanto stravolto 
dall’intervento di realizzazione di un percorso per MTB. 
 
Sentieri chiusi 
La CSE continua a monitorare la situazione dei sentieri chiusi con ordinanza sindacale dalle varie 
amministrazioni comunali. L’Ufficio Tecnico inserisce i dati dei sentieri per i quali vengono inviate le 
informazioni, vari commissari contattano le sezioni e/o i comuni per aggiornare la tabella. Al 30 
novembre 2025, sono 23 i sentieri chiusi nel settore Ovest, 41 in quello Est. 
 
Controllo sentieri 
I dati documentati dalla piattaforma certificano che la SAT nel 2025 ha dedicato oltre 21370 ore, 
pari a piu di 2670 giornate lavorative sul campo per attivita di monitoraggio e manutenzione dei 
sentieri, di cui: 

- 2246 gg effettuati da n. 1175 volontari delle sezioni; 
- 257 giornate di lavoro effettuate dai volontari del GIS, con il coinvolgimento di una media di 

10 volontari per ognuna delle 25 uscite, piu il contributo di 35 volontari delle sezioni; 
- 143 gg per sopralluoghi effettuati dalla commissione sentieri; 
- 126 gg per sopralluoghi effettuati dall’ufficio tecnico, anche tramite incarichi a terzi; 
- 143 gg effettuate tramite i gestori dei rifugi SAT. 

 
Attività CSE 
I componenti della CSE hanno provveduto a controllare tutti i 70 sentieri di propria competenza, 
potendo avvalersi anche dell’operato delle G.A. per i sopralluoghi sui SAA e VF al fine dell’agibilità. 
La CSE ha anche effettuato numerosi controlli su sentieri che le sezioni non sono riuscite a 
percorrere durante l’anno. 
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Inoltre, i componenti della CSE si sono costantemente tenuti in contatto con le amministrazioni 
comunali per monitorare la situazione della chiusura dei sentieri e aggiornare il file gestionale creato 
al proposito. La Commissione sentieri ha svolto, fra sopralluoghi e piccoli interventi di manutenzione, 
143 gg/uomo. 
 
Incontro con le sezioni 
Si è svolto il 26 marzo presso la sede centrale e online l’incontro con presidenti e referenti sentieri 
delle Sezioni. Alla riunione hanno partecipato 76 volontari in rappresentanza di 50 sezioni, 30 dei 
quali in presenza e 46 da remoto. Messa a disposizione di tutte le sezioni presentazione in 
PowerPoint. 
 
Sopralluoghi sentieri chiusi e problematici 
Nel corso del 2025 sono stati effettuati molti sopralluoghi per valutare la riapertura o chiusura 
definitiva dei sentieri e sono stati stilati altrettanti documenti con esaustive relazioni: 

- Sentiero E444 Vigolana 
- Sentiero E141 via ferrata Baglioni 
- Sentiero E606 Marmolada 
- Sentiero E513 val Dolae 
- Sentiero O455 Cadria 
- Sentiero E601 Viel del Pan 
- Sentieri E721 San Martino di Castrozza 
- Sentiero E583B Roda di Vael 
- Sentiero E682 Sentiero dei Pontesei 

 
Documento sentiero delle Dolae 
La CSE ha redatto un documento volto a chiedere la riapertura del sentiero E513 delle Dolae e della 
sua possibile trasformazione in Via Ferrata. L'elaborato e stato trasmesso al Consiglio Centrale per 
la sua approvazione definitiva. 
 
MTB e sentieri 
La CSE ha presentato il video “MTB e sentieri” nell'ambito dell'assemblea dei delegati, per 
sensibilizzare sulle problematiche connesse alla pratica dello sport delle due ruote in montagna. Nel 
medesimo ambito, la CSE ha predisposto due documenti contrari alla realizzazione del Pine bike e 
del Bersntol bike, due progetti proposti dalle APT di ambito e dai comuni. 
 
Chiarimento con AVS sentieri in zona di confine 
La CSE ha più volte segnalato la necessita di un confronto con l’AVS Alto Adige riguardo alla 
segnaletica di numerosi sentieri posti lungo la linea di confine tra le province di Bolzano e di Trento. 
Nella stragrande maggioranza delle situazioni, la segnaletica della SAT e stata rimossa e sostituita 
con tabelle del sodalizio altoatesino, sia pur in territorio trentino e senza accordi preventivi. 
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Attività del GIS 
In totale sono state effettuate 25 giornate di manutenzione, che hanno riguardato 41 sentieri + 
Sentiero Frassati, 23 dei quali di competenza OC e 18 di altre sezioni, per uno sviluppo lineare di 
circa 400 km. In totale sono state effettuate dai volontari del GIS 257 giornate di lavoro, con il 
coinvolgimento di una media di 10 volontari per uscita, oltre al contributo di 35 volontari delle sezioni. 
 
 
PROGETTI 
 
MTB anno zero 
La CSE, in collaborazione con le Commissioni Tutela Ambiente Montano ed escursionismo, ha 
elaborato un documento di analisi della situazione riscontrata sulla rete sentieristica del Trentino, 
formulando una serie di proposte concrete per affrontare le problematiche della coesistenza tra 
diverse utenze lungo i percorsi, della salvaguardia dell’ambiente e per la sicurezza delle persone. Il 
documento, le cui indicazioni sono state ritenute insufficienti dalla Giunta per essere assunte come 
valide dal Consiglio Centrale, è stato riproposto dalla Commissione Tutela Ambiente Montano in una 
seconda formulazione. 
 
Nuove tabelle sostenibili 
La CSE ha elaborato una proposta di sperimentazione di nuove tabelle in acciaio e alluminio 
anodizzato, materiali riciclabili al 100%, con una durata molto superiore al FOREX e al MEG e che 
non richiederebbe costi per il suo smaltimento. La Giunta ha chiesto un approfondimento e 
un’integrazione delle informazioni (come si comportano le sezioni CAI di altre regioni, individuazione 
di un modello standard condiviso, ecc.). 
 
Segnaletica privata apposta su pali SAT 
A seguito delle richieste pervenute alla SAT da parte di proprietari/gestori di strutture private in quota, 
al fine di cercare di riordinare la materia sulla base di un decoro estetico ambientale, la CSE ha 
elaborato un documento in cui si avanzano delle proposte operative. Su indicazioni della Giunta, il 
documento dovrà essere riformulato in modo più approfondito e dettagliato. 
 
Colonnine ricarica e-bike ai rifugi 
La CSE ha prodotto, in collaborazione con la commissione Tutela Ambiente Montano, un documento 
di indirizzo relativo al contenimento dell’installazione di colonnine per la ricarica delle e-bike presso 
alcuni rifugi, che e stato inviato e successivamente approvato dal Consiglio Centrale. 
 
Contapassaggi 
Nel corso del progetto sono stati installati tre strumenti nel dicembre 2020, quattro nel 2022, trenta 
nel 2024 (relativi al progetto finanziato dalla PAT-STS), due nel luglio 2025. Nell'estate del 2025 in 
base all’accordo con il Cammino di San Vili sono stati posati 2 strumenti IR contapersone a Fisto e 
Sclemo. In totale, sono stati acquisiti e posizionati 39 strumenti (31 IR-infrarossi contapersone e 8 
MAGmagnetici contabici). Nel tempo 3 strumenti IR si sono guastati, 1 strumento IR e stato 
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vandalizzato e 3 strumenti IR sono stati rubati, quindi attualmente sono funzionanti in totale 32 
strumenti (24 IR contapersone e 8 MAG contabici). 
 
Nel 2025 le 34 stazioni operative sono rimaste nella medesima posizione dell’anno precedente. 
I valori annuali dei passaggi variano a seconda del tipo di stazione: 

- nelle stazioni molto frequentate si raggiungono valori superiori ai 50.000 passaggi/anno; 
- nelle stazioni mediamente frequentate si misurano valori fra i 10.000 e i 50.000 

passaggi/anno; 
- nelle stazioni poco frequentate si misurano valori inferiori ai 10.000 passaggi/anno. 

 
I volontari hanno impiegato complessivamente circa n. 50 giornate di lavoro per scaricare e 
rielaborare i dati acquisiti dalle stazioni. 
Gli strumenti in quota vengono montati in primavera e smontati in autunno per evitare che 
rimangano sotto la neve e vadano incontro a deterioramento. 
Si ritiene utile richiedere la collaborazione dell’Università e di altri Enti per analizzare in modo 
coerente e significativo tutto il materiale raccolto. 
 
Cartografia 
Con l’ingresso dei nuovi commissari Andreolli (modifica tracce GPS), Tarter (estrazioni DB e 
gestione dell’infrastruttura) e Versini (modifica tracce GPS ed estrazioni DB) la CSE ha potuto 
rilanciare l’attività di questo settore strategico per la propria operatività. Nel periodo marzo - maggio 
2025 e stato effettuato il passaggio di consegne con Michele Zanolli e relativa condivisione degli 
accessi.  
 
La prima fase del lavoro ha previsto un’identificazione dei vari processi in essere e le varie 
problematiche. Le criticità principali: 
 

• componenti del sistema non più aggiornati (es. G3W, Database); 

• risorse hardware del sistema al limite (spazio disco, numero CPU). 
 

Si è così deciso di effettuare una migrazione dell’infrastruttura verso un nuovo server, cogliendo 
l’occasione per rendere il processo il più automatico possibile. È stata quindi creata un’infrastruttura 
di test che permettesse test e prototipi. Tra luglio e agosto del 2025 e stato creato il sistema per la 
migrazione. A settembre 2025 è stato acquistato il servizio per un nuovo server virtuale dove 
eseguire la piattaforma di test (temporaneamente) e, al termine della migrazione, la piattaforma di 
produzione. Con la migrazione in corso, è stata configurata e resa disponibile una nuova versione 
della cartografia gestionale, il webgis ad uso interno alla CSE ed ai soci delle Sezioni. Questo 
strumento e gratuito e si basa sul software open source G3W Suite sviluppato da un team italiano.  
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Le sue funzionalità riguardano: 

• interfaccia moderna e professionale, utilizzabile anche con strumenti mobili; 

• strumento di ricerca sentieri, località e luoghi di posa potenziato; 

• possibilità di caricare a video rilievi GPS esterni per sovrapporli e visualizzarli in mappa; 

• possibilità di inserire, modificare e cancellare direttamente via web i dati geografici e 
descrittivi riguardanti i sentieri (tracciati, località e luoghi di posa) 

 
Per quanto riguarda la base dati dei sentieri SAT, durante l'anno e continuata l’attività di 
aggiornamento dei sentieri e sistemazione di fotografie di sentieri e luoghi di posa. 
A fine 2025 l’archivio foto (sentieri e luoghi di posa) conta 42053 file. 
 
Piattaforma sentieri 
Lo strumento e stato ulteriormente implementato e risulta sempre più insostituibile per la 
condivisione, la pianificazione e la ricerca delle attività svolte dai volontari della SAT sulla rete di 
sentieri gestita. Nel dettaglio, sono state inserite nuove funzionalità: 

• aggiornati i nomi dei soggetti abilitati all’inserimento dati nel menu a tendina; 

• possibilità di duplicazione di un intervento inserito, da utilizzare quando, nel corso di 
un’uscita, vengono controllati più sentieri; 

• nella terza pagina della scheda intervento e possibile inserire distinte di spese sostenute, 
immagini di criticità rilevate (fino a 10 fotografie) e relazioni dettagliate dei sopralluoghi sui 
sentieri; 

• aggiunta una colonna dove specificare il nome dei soci volontari che hanno effettuato una 
determinata uscita; 

• previsto un nuovo filtro per ricerca informazioni. 
 
Progetto DIGIWAY 
Il progetto, nato come RAGNAR nel 2019-2020 per “l’analisi del rischio dei pericoli naturali gravitativi 
nell’area alpina”, coinvolge le tre diverse realtà dell’Euregio (Alto Adige, Tirolo e Trentino) e si pone 
come obiettivo principale (2024-2025) quello di migliorare le informazioni per 
la sicurezza in montagna pubblicamente disponibili, attraverso l’armonizzazione e la convalida 
dei geodati nell’Euregio. 
 
Si vuole quindi: 

• creare un servizio web per lo scambio di dati validati - affidabili, gratuiti e flessibili; 

• creare scala di difficolta condivisa ed uniforme nelle tre diverse realta o per lo meno 
individuare un fattore di conversione/paragone univoco ed efficace tra le diverse scale;  

• avere accesso al know-how di NOI Techpark; 

• testare le soluzioni. 
 
I due casi studio che si stanno testando sono il sentiero E5, che attraversa tutti i territori dell’Euregio 
e del quale si occuperanno Tirolo e Sudtirolo, e i tracciati della Val di Fassa, di cui si occuperà il 
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Trentino (nello specifico l’APT Val di Fassa) e per cui e stata chiesta la collaborazione di SAT, che 
ha sottoscritto una lettera di supporto per la condivisione di dati e di informazioni. 
 
L’impegno della SAT per il progetto nel 2025 è consistito: 

• nella presenza all’incontro del 26 febbraio presso la sede della SAT per aggiornare 
sull'andamento del progetto e per mettere a punto la fase operativa del progetto; 

• nella partecipazione alla videoconferenza del 1° agosto in preparazione dell’uscita; 

• nel sopralluogo del 4 agosto al Lago Santo di Cembra durante la quale c’è stata una 
dimostrazione di come si effettua il lavoro sul campo; 

• nella predisposizione di una tabella di comparazione tra i gradi di difficolta dei sentieri SAT 
e quelli dei club alpini di Voralberg, Svizzera, Tirolo, Germania, Alto Adige, che tiene anche 
conto del grado di pericolosità e di rischio per gli escursionisti. 

 
 
VARIE 
 
Incontro rifugisti 
Il presidente della CSE ha partecipato a due riunioni dei rifugisti (19 maggio e 19 novembre), durante 
le quali ha ricordato gli obblighi contrattuali di controllo e manutenzione dei sentieri di competenza, 
operazione quest'ultima che non sempre viene realizzata, invitando i rifugisti al corso sentieri che 
viene organizzato annualmente. 
 
Richiesta tesi di laurea 
La CSE ha dato la propria disponibilità a fornire alcuni dati del progetto contapassaggi a uno 
studente laureando all’Università di Trento. 
 
Progetto “Ritmo dei Passi” 
La CSE ha risposto positivamente alla richiesta di collaborazione al progetto il “Ritmo dei Passi” 
pervenuta da parte di Marco Pietripaoli, che intende percorrere il Sentiero Italia in un certo numero 
di anni con l’obiettivo di sensibilizzare le comunità sull’importanza della cura e della valorizzazione 
del territorio. L’impegno della CSE si è concretizzato con la partecipazione di Claudio Rensi alla 
giornata di manutenzione sentieri per preservare e valorizzare il territorio, in collaborazione con la 
sezione di Bresimo, il 6 luglio nel tratto di S.I. in Val Malgazza. Analoga disponibilità e stata fornita 
da Marco Zadra il 1° luglio sui sentieri O502B e O507, che fanno parte del Sentiero Italia. 
 
Partecipazione 21° congresso accompagnatori CAI SAT TAA 
Mauro Consolati della CSE ha partecipato all'annuale appuntamento degli accompagnatori CAI SAT 
nella doppia veste di accompagnatore e di componente della CSE. I temi affrontati sono stati la 
gestione dei rifiuti in montagna, per una frequentazione consapevole della montagna, utilizzo della 
cartografia. 
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Cartelli orso 
La SAT ha dato la disponibilità al Servizio Faunistico - Settore sistemi informativi e monitoraggi della 
PAT per collocare sui pali della segnaletica verticale i cartelli che avvisano della presenza dell’orso. 
La CSE ha individuato i siti in cui collocare le diverse tipologie di tabelle, le ha inserite nella propria 
cartografia gestionale e condiviso il file shp con la PAT predisponendo una modalità che permette 
di individuare in cartografia i LdP in corrispondenza dei quali sono stati apposti i cartelli e sta 
lavorando per far sì che dal 2026 sia possibile riconoscere direttamente in cartografia quali sono i 
cartelli posati e quelli mancanti. Le tabelle sono poi state distribuite logisticamente nelle diverse 
vallate, i volontari delle sezioni hanno infine provveduto al loro ritiro e provvederanno alla loro 
affissione entro la stagione 2026 nei luoghi convenuti. 
 
La posa dei cartelli ha coinvolto per ora unicamente la destra Adige e alcune delle sezioni coinvolte, 
potendo scegliere, hanno preferito non partecipare al progetto. Alla SAT sono consegnati 716 cartelli 
e ad oggi ne sono stati posati 147 dei 616 previsti, hanno collaborato 52 sezioni (su 55 coinvolte) e 
15 rifugi. 
 
Vie ferrate ibride e revisione della classificazione delle difficoltà dei sentieri 
È stato affrontato il problema delle “vie ferrate ibride”, ovvero quei percorsi che, a seguito di eventi 
naturali, sono stati attrezzati e la cui difficolta e andata aumentando, tanto da porre il problema se 
si tratti di un semplice sentiero attrezzato, o di una via ferrata vera e propria sulla quale e necessario 
l’utilizzo di imbrago, moschettoni e dissipatore (per esempio i sentieri E444, E447B, E541). 
 
Si è notata una discrepanza tra le diverse definizioni di difficolta del CAI (T, E, EE, EEA), della SAT 
e quelle previste dal Servizio Turismo della PAT (Sentieri alpini, sentieri alpini attrezzati, vie ferrate), 
rimane inoltre un'incertezza sui tratti attrezzati e su come devono essere considerati. La questione 
non è solamente accademica, in quanto si potrebbero avere delle ripercussioni sull'operato della 
SAT: se tutti i sentieri sui quali sono state poste delle attrezzature dovessero essere affidati alle G.A. 
per la dichiarazione di conformità e la manutenzione, i costi subirebbero un'impennata. 
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COMMISSIONE ALPINISMO GIOVANILE 

 
Nel 2025 si è costituita la Scuola Interprovinciale di Alpinismo Giovanile insieme al CAI Alto 
Adige S.I.A.G. In aprile c’è stata la presentazione del corso per formare Accompagnatori di Alpinismo 
Giovanile alla quale è seguito il bando per iscriversi al corso. 
 
A maggio, ad Arco, si sono svolte le prove di ammissione. Dopo di queste gli allievi che le hanno 
superate sono 20 dei quali 15 faranno il corso titolati AAG e 5 il corso sezionali ASAG. 
 
Durante l’estate e in autunno si sono svolte:  
 

• le lezioni online del Modulo Comune; 

• presso il Rifugio Agostini il Modulo Estivo; 

• a Passo San Lugano il Modulo Ordinario; 

• ad Arco il Modulo Comune. 
 
L’aggiornamento obbligatorio per il triennio 2024-2026 prevede la sicurezza nel monotiro. L’attività 
è svolta dagli istruttori della scuola. Il 3 maggio presso la palestra di arrampicata di Villazzano c’è 
stato il primo appuntamento al quale è seguito un secondo appuntamento il 4 ottobre presso la 
palestra del CAI di Bolzano. 
 
Il 28 settembre è stato convocato il Congresso Accompagnatori presso lo spazio alpino della Sede 
Sat a Trento, erano presenti anche i nostri referenti presso la CCAG Cinzia Peloso e Tullio Moimas 
ed il Presidente SAT Cristian Ferrari. Purtroppo, la partecipazione è stata molto scarsa.  
 
Il 25 e 26 ottobre ad Alessandria si è svolto il Congresso Nazionale degli Accompagnatori di 
Alpinismo Giovanile al quale ho partecipato assieme al Direttore della SIAG. 
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O.T.T.O. CRSASA 
 
Nel 2025, la commissione, in collaborazione con la SRA, organizzato le seguenti attività: 
 

1. Modulo formativo Istruttore Sezionale Scialpinismo - Formazione (SA) 
Parte formativa del modulo di Scialpinismo aperta a tutti gli aspiranti istruttori operanti presso 
le scuole sezionali. 
La formazione si è svolta in 5 giornate formative tenutesi tra febbraio ed ottobre a cui hanno 
partecipato 16 aspiranti istruttori. 
 

2. Modulo formativo Istruttore Sezionale Alpinismo - Formazione (ARG) 
Parte formativa del modulo di Alpinismo aperta a tutti gli aspiranti istruttori operanti presso le 
scuole sezionali. 
La formazione si è svolta in 5 giornate formative tenutesi tra febbraio ed ottobre a cui hanno 
partecipato 15 aspiranti istruttori 
 

3. Modulo Ghiaccio e Alta Montagna 2025 per Istruttore Regionale (GAM) 
Modulo formativo e valutativo necessario al conseguimento del titolo di istruttore Regionale 
di Alpinismo/Scialpinismo aperto agli istruttori Sezionali. 
Si è svolto tra giugno (Formazione il 21/22 presso il Rif Branca) e luglio (Valutazione il 11-13 
presso la Chamanna da Boval), hanno partecipato 6 aspiranti istruttori di cui 5 hanno 
superato l’esame diventando quindi Istruttori regionalI 
- 4 di Scialpinismo 
- 1 di Alpinismo 
 

4. Modulo 2 Istruttore Arrampicata libera 2025 (IAL2) Modulo formativo e valutativo necessario 
al conseguimento del titolo di istruttore Regionale di Arrampicata Libera aperto agli istruttori 
Sezionali di Arrampicata Libera. 
Si è tenuto nei mesi di aprile/giugno ed ha visto la partecipazione di 4 istruttori sezionali. Tutti 
hanno superato il corso, alcuni dei partecipanti hanno concluso il percorso per diventare 
Istruttori di Arrampicata Libera. 

 
5. Modulo Culturale 2025 per Istruttore Regionale 

Modulo formativo/valutativo necessario al conseguimento al Titolo di istruttore Regionale 
Si è svolto tra settembre e dicembre 2025, hanno partecipato 8 aspiranti istruttori e tutti lo 
hanno superato, una delle partecipanti ha terminato il percorso diventando Istruttrice di 
Arrampicata Libera. 
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6. Congresso Regionale 2025 – Valsugana 
Congresso di tutti gli istruttori afferenti alla CRSASA-TAA, si organizza con cadenza triennale 
in occasione del rinnovo delle cariche elettive delle commissioni Regionale/Nazionale. 
Sabato 4 ottobre si è svolto a Baselga di Pine il congresso triennale degli istruttori del TAA 
Organizzato con il supporto della scuola Lagorai. 

 
7. Aggiornamenti certificati Scuole Sezionali  

Durante l’anno le scuole Sezionali hanno organizzato alcuni aggiornamenti “certificati” 
necessari agli istruttori titolati per mantenimento del titolo. La CRSASA con il supporto degli 
istruttori della SRA si è impegnata a garantire il corretto svolgimento degli stessi secondo il 
regolamento in essere. 
 

8. Aggiornamento Certificato Istruttori Scuole sezionali del TAA 
In occasione della scadenza del “triennio 23-25” la commissione ha organizzato un ultimo 
aggiornamento certificato in modo da dare, a tutti gli istruttori che ancora non avessero 
provveduto, un’ultima possibilità di effettuare l’aggiornamento necessario al mantenimento 
del titolo. 
L’aggiornamento si è tenuto il 15/10/2025 presso la Torre di Padova del centro Materiali e 
Tecniche. 
A fine anno, tutte le scuole e gli istruttori attivi del TAA erano regolarmente certificati così da 
garantire la continuità operativa delle scuole. 

 
Come fatto per il 2024, anche nel 2025 sia la CRSASA che la SRA hanno organizzato delle riunioni 
periodiche in presenza e/o on-line in cui pianificare ed organizzare le varie attività. 
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O.T.T.O. SPELEO 

 
Per l’anno 2025, l’Otto Speleo SAT Trentino ha messo in programma diverse attività, purtroppo 
alcune non si sono effettuate per motivi logistici. 
 
Si è svolto con buona partecipazione il corso di aggiornamento per Istruttori Qualificati in Speleologia 
con tema la responsabilità dei titolati e qualificati che ha visto come docente l’avvocato Maurizio De 
Angelis, titolato di speleologia, per tanto nell’ambiente. Molte sono stati i quesiti proposti dagli allievi; 
la seconda parte del corso si è svolto presso la palestra di roccia di Val Scodella a Rovereto sulla 
tenuta dei materiali utilizzando le celle di carico messe a disposizione dalla Commissione Centrale 
di Speleologia e Torrentismo CAI. Le svariate manovre, anche le più complesse e direi improbabili 
sono state eseguite con una risposta molto interessante che ci ha fatto ragionare molto sul modo di 
sistemare gli ancoraggi in grotta e non solo. I materiali reggono se vengono utilizzati nel modo 
corretto. 
 
Siamo stati presenti a vari incontri organizzati dalla CCST come il Congresso svoltosi a maggio a 
Pordenone o al raduno internazionale di Speleologia svoltosi a Volta Mantovana – MN ai primi di 
novembre. 
 
Svariati sono stati gli incontri con i qualificati per un confronto sia in forma telematica che in 
presenza. 
 
Ultimo ma non ultimo ci ha visti impegnati al 18° Convegno Regionale di Speleologia del Trentino 
Alto Adige, L’OTTO Speleo era partner dell’organizzazione della manifestazione.  
 
Il nostro impegno è quello di portare all’interno delle componenti speleologiche della SAT quelle 
metodologie didattiche che ci rendono unici nell’ambiente CAI – SAT, cercando di spronare i giovani 
ad apprendere e impegnarsi nella crescita tecnico didattica che la Scuola Nazionale di Speleologia 
CAI ci offre. 
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O.T.T.O. ESCURSIONISMO 

 
La Commissione si è instaurata nella riunione del 6 febbraio 2025, sono poi seguite ulteriori riunioni 

il 25 marzo 2025, 22 settembre 2025 e 27 novembre 2025. 

 

Sono stati organizzati: 

 

1) Per i Titolati e Qualificati CAI 

Congresso/Aggiornamento – Riva del Garda 29/03/2025 

Verifica dell’attività svolta nella sezione di appartenenza nel corso del 2024. 

Argomenti trattati per l’aggiornamento della formazione: 

- Cicloescursionismo: buone pratiche di comportamento sui sentieri e sulle piste ciclabili; 

- Cos’è considerato materiale di rifiuto. Igiene ambientale: buone pratiche di comportamento sui 

nostri sentieri e nelle zone di sosta da parte dei soci; 

- Cartografia, orientamento e utilizzo consapevole delle app. 

 

2) Serata formativa per tutti gli accompagnatori  

Effettuata il 7 marzo 2025 con relatore Filippo Cecconi – ANE. “La Sicurezza e responsabilità 

nell’accompagnamento, quale comportamento deve tenere il singolo socio per la buona riuscita delle 

escursioni. Buone pratiche in ambiente innevato con riferimento alla recente Legge n. 40/2020 sugli 

sport invernali”. 

 

 

3) Accompagnamento di alcuni ospiti del “Punto d’Incontro soc. coop, onlus” nei dintorni della 

città, alla scoperta del territorio che li ospita 

Il progetto iniziato l’11 ottobre 2025 ha visto il coinvolgimento di gruppi di ospiti stranieri (circa 15/20 

ragazzi) che accompagnano alla scoperta del territorio trentino, condividendo tempo e conoscenze 

lungo sentieri e percorsi naturalistici, con l’obiettivo di favorire l’integrazione e la conoscenza della 

cultura locale. 

 

Elenco delle uscite: 

- 11/10/2025 – conoscere Trento: dal centro di Trento verso sud fino all’aeroporto Caproni e 

rientro; 

- 28/10/2025 – sul Doss Trento con visita al Museo storico delle truppe alpine; 

- 25/11/2025 – abbiamo raggiunto il Rifugio Bindesi dalla loc. La Roccia; 

- 09/12/2025 – in funivia fino a Sardagna e rientro a piedi; 

- 23/12/2025 – raggiunto il centro di Terlago giro intorno al lago. 


